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Al Presidente della Giunta Regionale

Antonio Bassolino

All’Assessore alla Sanità

Angelo Montemarano 

· Per sapere –

Premesso che:

Ogni anno in Italia, circa 320.000 malati, il 4% degli oltre 8 milioni di ricoverati in ospedali pubblici e privati, subiscono danni evitabili, in seguito alle cure ricevute, per errori medici oppure per eventi avversi correlati alla degenza;
secondo statistiche recenti del Tribunale per i diritti del malato, sarebbero 32.000 i morti per errori sanitari
Alla luce di quanto accaduto al giornalista Alberto Marzaioli, deceduto in data 20 Febbraio 2006. Da quanto appreso Alberto Marzaioli, giovane trentaquattrenne, si è recato nel pomeriggio di domenica presso l’Ospedale  Civile di Maddaloni, accusando forti dolori allo stomaco e al petto. Dolori così forti da fargli mancare il respiro. I medici dell’Ospedale di Maddaloni a cui ha fatto ricorso domenica pomeriggio, dopo un elettrocardiogramma lo hanno rimandato a casa liquidando il malessere accusato da Marzaioli come “acidità di stomaco”. 
All’alba di lunedì 20 Febbraio Alberto Marzaioli è stato riaccompagnato in ospedale. Le sue condizioni sono apparse subito gravissime, è stato portato in terapia intensiva ma in una manciata di minuti il suo cuore ha smesso di battere. Stroncato da un infarto in corso da diverse ore.
Si chiede di sapere:

se l’Assessore  in indirizzo non ritenga opportuno aprire un’inchiesta e avviare un'indagine per verificare

se ci sono stati errori da parte del personale in servizio che ha prestato assistenza al paziente
se, visto il ripetersi di casi analoghi, non intenda istituire un osservatorio sui rischi sanitari ed un database regionale degli errori medici, strumenti ancora assenti in Italia, per evitare morti inutili, e non criminalizzare una categoria professionale come quella medica, che oggi giorno, con grande sacrificio della propria vita, si prende cura della salute degli italiani;

se non ritenga opportuno valutare una serie di iniziative per favorire la segnalazione spontanea degli errori, per creare la cultura della sicurezza basata sulla prevenzione, e realizzare un sistema di individuazione e correzione delle situazioni a rischio errori (personale, strutture, turni);

se non concordi sul fatto che, nell'ambito della gestione del rischio, occorra mettere in campo un sistema organizzativo che possa contribuire a definire l'insieme delle regole aziendali e il loro funzionamento con lo scopo principale di creare e mantenere la sicurezza dei sistemi assistenziali.
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